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questo sono sostenute da un superiore 
sentimento di doverosità» (p. 36). 

In particolare, l’indispensabili-
tà dell’apporto dei diritti religiosi è 
rinvenuta dall’Autore rispetto all’esi-
genza di prevenire e reprimere «abusi 
sull’uso distorto della identità religio-
sa post mortem dei soggetti» (p. 107).  
Sebbene la Corte di Cassazione abbia 
confermato nella sentenza n. 370 del 
2021 che l’identità religiosa di un in-
dividuo debba essere protetta anche 
dopo la sua morte, l’Autore segnala 
la difficoltà degli ordinamenti giuri-
dici statuali di garantire un’effettiva 
tutela preventiva e aquiliana di tale 
diritto. Nella sua parte conclusiva, 
pertanto, il lavoro individua nei dirit-
ti confessionali «l’unico collante che 
possa regolare una corretta utilizza-
zione dello spazio digitale» (p. 111), 
dal momento che è a tali norme che 
«l’ordinamento civile deve riferirsi 
per verificare il tipo di violazione e il 
rispetto dei precetti legati all’indica-
zione che i soggetti danno sull’utiliz-
zazione dei propri profili digitali post 
mortem» (p. 111). 

In definitiva, l’opera offre un’e-
saustiva disamina delle nuove molte-
plici esigenze di tutela del diritto di 
libertà religiosa determinate dall’e-
voluzione tecnologica e sottolinea 
efficacemente la necessità di una pro-
ficua interazione tra diritti religiosi e 
diritti secolari per la tutela dei diritti 
fondamentali dell’individuo rispetto 
alle sfide poste dalla progressiva di-
gitalizzazione di una società in cui 
anche nel futuro, a dispetto di pro-

cessi di secolarizzazione soltanto ap-
parenti, l’appartenenza confessionale 
assurgerà ancora a fondamentale trat-
to identitario dell’individuo, anche 
dopo la sua morte, anche durante la 
sua “vita eterna digitale”.  

FABIO BALSAMO

VALERIO GIGLIOTTI, La diritta via. 
Itinerari giuridici e teologici dante-
schi, Leo S. Olschki Editore, Firenze, 
2023, pp. 182

«Può la lettura delle opere di Dan-
te Alighieri contribuire a formare una 
coscienza critica per il giurista e il 
cittadino del XXI secolo?» (p. VII). 
È questo l’importante quesito che, in 
apertura del suo recentissimo volume, 
Valerio Gigliotti rivolge al lettore. In 
effetti, l’imponente apparato sapien-
ziale confluito nelle opere di Dante 
si presenta ancora oggi, pur nella sua 
complessità, come una fonte inesauri-
bile di spunti, riflessioni, ragionamen-
ti, soprattutto riguardo a quei grandi 
temi di matrice teorica che lambiscono 
il diritto, l’etica, la religione e la teolo-
gia. Ed è proprio a questa dimensio-
ne concettuale del pensiero di Dante, 
complessa da indagare ma quanto mai 
affascinante, che l’Autore rivolge ef-
ficacemente le proprie attenzioni, ri-
cercandola in alcune delle opere più 
celebri del “Sommo Poeta”. Se è vero 
che l’Alighieri nella sua produzione 
letteraria non risparmiò spesso critiche 



Recensioni 577

– anche pungenti – al ceto dei giuri-
sti e al complesso sistema del diritto 
comune, fiorente negli anni in cui egli 
visse e operò, è altrettanto vero che il 
Poeta riservò profonde riflessioni ai 
grandi temi che alimentavano il trava-
glio intellettuale fra XIII e XIV seco-
lo, come quelli relativi alle radici con-
cettuali della giustizia oppure, ancora, 
agli intricati rapporti fra etica, religio-
ne e diritto. Non semplici speculazioni 
filosofiche, quelle di Dante, quanto 
piuttosto opzioni teoriche sostenute 
da un robusto apparato di conoscenze 
teologiche e giuridiche messe al servi-
zio dell’inquieto uomo medievale, ma 
utili anche all’uomo contemporaneo.

Le prime riflessioni dell’Autore 
sono rivolte al problema definitorio 
dei concetti di diritto e giustizia attra-
verso l’esame di due opere assai ri-
levanti dell’Alighieri: il Convivio e il 
De Monarchia. Indagando il retroter-
ra culturale di Dante, fortemente se-
gnato dal pensiero tomistico-aristote-
lico e dall’assimilazione della Summa 
Theologiae di San Tommaso d’Aqui-
no, l’Autore ricostruisce il rapporto 
fra diritto, inteso dallo stesso Poeta 
fiorentino come «Ragione scritta», e 
giustizia, vista come virtù ordinante. 
Nel riflettere su questi temi l’Auto-
re si sofferma, quindi, sull’etimolo-
gia religiosa del vocabolo “diritto”, 
recuperando il fortunato binomio 
concettuale ius - directum: il primo, 
di diretta ascendenza romanistica; il 
secondo, formatosi nell’alveo della 
cultura cristiana.

Il tema della giustizia permea 

anche le pagine successive del libro 
(e in particolare i capp. II-IV), ove 
l’Autore prende finalmente in esame 
la Commedia, capolavoro di Dante. 
La distinzione, di diretta ascendenza 
aristotelica e presente nella poetica 
dantesca, fra giustizia naturale (di 
carattere morale e religioso) e giu-
stizia legale (intimamente giuridica 
e “positiva”) viene giustamente as-
sunta come paradigmatica nel tentare 
di comprendere gli articolati risvolti 
giuridici presenti all’interno del po-
ema. Una «giustizia a due dimensio-
ni» (p. 47), dunque, quella dantesca e 
che affiora in alcuni celebri passaggi 
puntualmente rievocati nel libro (è il 
caso, ad esempio, della profezia che 
Ciacco formula allo stesso Poeta con 
riferimento alle vicende politiche di 
Firenze nel Canto VI dell’Inferno). 

Il sistema sanzionatorio deline-
ato all’interno della Commedia e 
che, nella visione dantesca, punisce 
in forma irremissibile i dannati se-
guendo i principi del contrappasso, 
occupa un posto di rilievo all’interno 
del volume. Di esso l’Autore esami-
na svariati profili, soffermandosi, fra 
le altre cose, sul delicato «rapporto 
tra vendetta ed espiazione» (p. 87) 
nella visione sanzionatoria di stam-
po retributivo che anima le cantiche 
dell’Inferno e del Purgatorio. Nella 
prospettiva dantesca, i dannati sono 
puniti secondo un sistema valoriale 
che asseconda spesso la personale 
visione (anche morale) del “Sommo 
poeta”, senza perciò seguire i mecca-
nismi punitivi che presiedevano al di-
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ritto criminale della sua epoca; non-
dimeno, nel contrappasso di Dante si 
mescolano assai spesso, come dimo-
stra brillantemente l’Autore, profili 
di giustizia vendicativa con elementi 
di espiazione. 

Ma nella Commedia, opera monu-
mentale così tanto ricca di significati 
allegorici, non mancano di certo altre 
intersezioni fra dimensione giuridica 
e dimensione morale. Così, il famo-
so passo che Dante riserva all’enig-
matico protagonista del gran rifiuto 
– probabilmente identificabile con la 
controversa figura di Papa Celestino 
V – consente all’Autore di affrontare, 
in un’ampia e approfondita indagine 
storico-giuridica, la YH[DWD� TXDHVWLR 
della rinuncia papale. Non meno ri-
levante si presenta, poi, la disamina 
che Gigliotti compie con riferimen-
to alla celeberrima vicenda, presente 
nel Canto V dell’Inferno, di Paolo e 
Francesca «in cui Dante trasfigura la 
percezione della dimensione giuridi-
ca del suo tempo in funzione di una 
considerazione ‘etica’ dell’episodio in 
cui si trova coinvolto» (p. 131). Infi-
ne, la mitica figura di Ulisse, che nella 
Commedia si staglia in contrasto con 
gli altri dannati all’interno del Canto 
XXVI dell’Inferno, permette all’Au-
tore di estendere ulteriormente la sua 
indagine fra diritto e letteratura.

Il volume di Valerio Gigliotti, per 
ricchezza di contenuti e di suggestio-
ni, consente di rintracciare nel pen-
siero di Dante innumerevoli chiavi 
di lettura utili anche nella contem-
poraneità e funzionali a una visione 

dell’esperienza giuridica certamente 
più profonda e ariosa. Da qui l’invito 
dell’Autore, rivolto ai giuristi d’oggi, 
a riconsiderare il potenziale vivifi-
cante dei rapporti fra etica e diritto, 
nonché a cercare di ricollocare, anche 
alla luce delle suggestioni dantesche, 
l’ordine giuridico nella sua dimensio-
ne intimamente sociale e comunitaria.

FERRUCCIO MARADEI

ANNA HAMLING (a cura di), Women 
on the Pilgrimage to Peace, Cam-
bridge Scholars Publishing, Newca-
stle upon Tyne, 2024, pp. 271.

Il volume interdisciplinare racco-
glie una serie di saggi il cui focus si 
incentra sul percorso e sulle strade che 
hanno condotto, in diverse parti del 
mondo, alla costruzione della pace, at-
traverso mezzi nonviolenti, utilizzando 
la metafora del pellegrinaggio. 

La parte del testo dove sono pre-
senti elementi di un certo interesse 
per la prospettiva dello studioso delle 
interazioni tra il diritto e la religione è 
soprattutto quella che si riserva la Cu-
ratrice. Nell’introduzione, Anna Ham-
ling, infatti, preliminarmente offre 
al lettore una breve ricostruzione del 
concetto di pellegrinaggio, definendo-
lo quale forma primordiale di mobilità 
umana che poi si istituzionalizza con 
l’avvento delle grandi religioni (p. IX). 

Quello del pellegrinaggio è, tut-
tavia, per la Hamling un concetto at-


